
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CATECHESI 2022-23: Incontri quindicinali: ore 16.30 - 18.00) 

SETTIMNA A 
- MARTEDI’  TERZA PRIMARIA        Emanuela e Giulia 
- GIOVEDI’ QUARTA PRIMARIA     Paola DZ. e Donatella 

SETTIMANA B 
- MARTEDI’  SECONDA e TERZA MEDIA   Mariangela e Paola D. 
- GIOVEDI’ CRESIMANDI          Donatella 
- VENERDI’  QUINTA PRIMARIA e PRIMA MEDIA  Edvige e Domenico 
- DATA DA DEFINIRE  CRESIMATI e GIOVANI   don Giosuè 
 
1. Rosario in chiesa: ore 18.10: prima della s. Messa 

2. Venerdì 31, ore 20.30: Adorazione - Rosario per la pace 

3. Rimane apertura della “sottoscrizione” per i lavori della cappella del 

“Crocifisso ritrovato” 

 
Giovedì 13 ottobre mattina sono stati inviati a fratel Francesco 
2.000 euro, per i quali ci ha già risposto: “Grazie, di cuore”. 

 
 
 
 

XXIX DOMENICA DURANT L’ANNO (16 ottobre 2022)  
Dal Vangelo di Luca (18,1-8) 
In quel tempo Gesù diceva loro una parabola sulla necessità di pregare 
sempre, senza stancarsi mai: «In una città viveva 
un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo 
per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, 
che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia 
contro il mio avversario”. Per un po’ di tempo egli 
non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo 
Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa 
vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché 
non venga continuamente a importunarmi”». E il 
Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio 
non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di 
lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia 
prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla 
terra?». 
 
 Continua la serie dei brani del Vangelo di Luca sulla fede. Quello 
di oggi termina con la domanda: "Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, 
troverà la fede sulla terra?". E' proprio così difficile credere! Si parla di 
una vedova che, per ottenere giustizia, si porta dal giudice e con 
insistenza gli chiede di intervenire. Alla fine il giudice, vista l'insistenza 
della donna, interviene e le fa giustizia. La conclusione: se si comporta 
in questo modo un giudice disonesto, di certo Dio interverrà di sicuro nei 
confronti di coloro che si rivolgono a lui perché sia garantito il necessario 
per trascorrere con decoro e dignità la propria vita. 
 Oggi più che mai esistono persone che vivono come se Dio non 
esistesse, a prescindere dalla fede. Con il risultato di non vedere la realtà 
in tutta la sua ampiezza e consistenza e quindi impostare la vita su scelte 
approssimative, se non anche improvvisate, e “raccogliere vento”, per 



 

 

usare una ripetuta immagine biblica. La fede allarga lo spazio della 
visuale da cui partire per comprendere la vita nella sua effettiva realtà e 
comportarsi di conseguenza, con la gioia di fare il bene, con il cuore in 
pace. Sapendo che la compagnia del Signore non ci abbandona mai, lui 
ci ascolta e ci viene incontro per andare oltre, salire sulla scala di 
Giacobbe, innalzare il nostro sguardo, per citare l’ennesimo libro di 
Susanna Tamaro, dal titolo: “Alzare lo sguardo”. 

La fede come una sentinella che tiene lontano da comportamenti 
sbagliati, che non portano da nessuna parte se non addirittura 
aggrovigliando la propria vita, appunto come una scala che innalza ad 
una comprensione più profonda delle cose, verso unità di intenti, per 
amore generoso fino al dono totale di se. Si colloca dentro questo sguardo 
di fede il sacramento della Cresima ricevuto dagli undici ragazzi come 
pure la testimonianza di fratel Francesco, il nostro missionario. 

don Giosuè 
 

Carissimo don Giosuè e amici della parrocchia dei santi Ilario e 
Taziano, pace a voi. Vi raggiungo con una certa urgenza perché la 
situazione da noi sta davvero precipitando, e mi pare di capire che anche 
in Italia le cose non vanno poi così bene. Sono tante le difficoltà che 
stiamo incontrando e le necessità aumentano, non solo per i cooperanti 
(“catadores”), anche per altre persone che si rivolgono a noi, chiedendo 
un aiuto. Oltretutto il prezzo del rame e delle lattine di alluminio è sceso 
tantissimo e per noi sono una risorsa notevole. Data l’amicizia e la 
collaborazione in atto, mi raccolgo nel mio coraggio per bussare ancora 
una volta a voi e chiedervi un aiuto. Avremo bisogno di circa 10.000 euro 
per superare le difficoltà più immediate. Sto chiedendo anche ad altri 
gruppi e parrocchie. Fate quello che potete... Come sempre, nonostante 
tutto, ringraziamo il Signore per ciò che ci dona, anche per le difficoltà e 
le prove. Comboni diceva che le opere di Dio nascono ai piedi della 
croce! Io lo ringrazio per voi che siete un esempio di impegno e di amore 
alla Chiesa e ai poveri. Con me, tutta la mia comunità, tutti i miei poveri. 
Per voi e per noi ci affidiamo all’intercessione di santa Teresina del 
bambino Gesù, patrona delle missioni, di san Francesco d’Assisi, san 
Daniele Comboni e della Madonna “Aparecida”, patrona del Brasile, di 

tutti santi che ricorrono in questo mese dedicato alle missioni. Il Signore 
ci benedica e ci doni salute e pace. 
Fratel Francesco – Chico                          (Brasile, 12 ottobre 2022) 

 
 
 
 
 
 
TROVA IL TEMPO 

Trova il tempo di pensare 
Trova il tempo di pregare 
Trova il tempo di ridere: 
È la fonte del potere 
È il più grande potere sulla Terra 
È la musica dell'anima. 

Trova il tempo per giocare 
Trova il tempo per amare ed essere amato 
Trova il tempo di dare: 
È il segreto dell'eterna giovinezza 
È il privilegio dato da Dio 
La giornata è troppo corta per essere egoisti. 

Trova il tempo di leggere 
Trova il tempo di essere amico 
Trova il tempo di lavorare: 
È la fonte della saggezza 
È la strada della felicità 
È il prezzo del successo. 

Trova il tempo di fare la carità: 
È la chiave del Paradiso.  

 
(Iscrizione sul muro della Casa dei Bambini di Calcutta) 

 


